
DEI SULTANI EC.
che era ancor troppo, secondo il suo genio. Riuscì poi a 
larlo deporre Panno 65a dell’ Egira ( 1254 di Gesù Cri­
sto ) ( V. Y u u so u f sultano cT A  leppo ).

AZZEDD1N-MOEZ-IBEGH.

65a dell’ Egira ( i a 54 (*i Gesù Cristo) AZZEDDIN- 
MOEZ-IBEGH, detto da alcuni Franchi Atbek e da altri 
Elmehek , si ripigliò il titolo di sultano dopo averne spo­
gliato Malek-el-Ascraf-Musa. Egli fu il primo sovrano del­
la dinastia dei Mamelucchi Bahariti o Marini, così chia­
mati perchè abitavano le spiaggie marittime dell’ Egitto. 
Sua moglie Schadgereddor vedendo prossimo il suo ripu­
dio, lo fece assassinare o soffocare nel bagno il 23 di 
rabiè I ,  655 dell1 Egira ( i o  aprile i 257 di Gesù Cristo). 
Una prima moglie d’ lbegh , madre del suo successore , 
vendicò poco dopo la morte del suo sposo facendo perire 
Schadgereddor.

NOUREDDIN-ALI’ .

655 dell’ Egira ( i 257 di Gesù Cristo) NOUREDDIN- 
ALI’ , chiamato da Guglielmo di Tripoli, Elmansor, figlio 
del sultano Ibegli, e di una moglie diversa da Schadge­
reddor, venne da una parte di Mamelucchi riconosciuto 
a successore di suo padre nell’ età di quindici anni. Que­
sta eleaiSne fu vivamente contrastata da altri Mamelucchi 
che volevano un sovrano della famiglia degli Ayoubiti, 
ma non riuscirono malgrado i torbidi che per ciò aveva­
no promosso. Appena ristabilita la calma, l’ Egitto fu di 
nuovo agitato dal timore di una prossima invasione per 
parte dei Mogolli, i quali erano già penetrati nella Siria, 
ove facevano rapidi progressi. L’ emiro Koutouz, che aspi­
rava al trono profittò dell’ occasione per balzarvi il sulta­
no. Raccolti i primarii degli emiri, fece lor intendere es­
sere quel principe troppo giovine e debole per sostenere
il peso della guerra che veniva minacciata. Per conse­
guenza Nourcddin, fu deposto al principio di dzoulcaada


